
III COMMISSIONE PERMANENTE

(Affari esteri e comunitari)

S O M M A R I O

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA:

5-02262 Della Vedova: Su alcune affermazioni del Viceministro Edmondo Cirielli relative
all’aggressione dell’Ucraina da parte della Russia . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 35

ALLEGATO 1 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 38

5-02263 Porta: Sulla disciplina del personale del Ministero degli esteri assunto a contratto nelle
sedi estere . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

ALLEGATO 2 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 40

5-02264 Onori: Sulle relazioni dell’Italia con la Slovacchia dopo le elezioni presidenziali
avvenute recentemente in quel Paese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

ALLEGATO 3 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 41

5-02265 Formentini: Sull’integrazione dell’Armenia nella comunità euro-atlantica . . . . . . . . . . . 36

ALLEGATO 4 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 42

5-02266 Riccardo Ricciardi: Sulle esportazioni di armi verso Israele . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36

ALLEGATO 5 (Testo integrale della risposta) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 43

ERRATA CORRIGE . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 37

INTERROGAZIONI A RISPOSTA IMMEDIATA

Giovedì 11 aprile 2024. — Presidenza del
vicepresidente Paolo FORMENTINI. – In-
terviene il sottosegretario di Stato per gli
affari esteri e la cooperazione internazionale,
Giorgio Silli.

La seduta comincia alle 14.45.

Paolo FORMENTINI, presidente, avverte
che la pubblicità dei lavori della seduta
odierna sarà assicurata anche mediante la
trasmissione diretta sulla web-tv della Ca-
mera dei deputati.

5-02262 Della Vedova: Su alcune affermazioni del

Viceministro Edmondo Cirielli relative all’aggressione

dell’Ucraina da parte della Russia.

Benedetto DELLA VEDOVA (MISTO-
+EUROPA) illustra l’interrogazione in ti-
tolo.

Il sottosegretario Giorgio SILLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 1).

Benedetto DELLA VEDOVA (MISTO-
+EUROPA), replicando, si dichiara non sod-
disfatto della risposta del rappresentante
del Governo, che si è limitato ad elencare le
iniziative di sostegno all’Ucraina, peraltro
pienamente condivise anche dalla propria
parte politica. A suo avviso, le dichiarazioni
del Viceministro Cirielli contraddicono tale
approccio, mettendo in discussione la coe-
renza dell’azione governativa in sede di
Unione europea e NATO e addirittura ri-
prendendo alcune argomentazioni della pro-
paganda russa. Riemergono così anacroni-
stiche posizioni anti-imperialiste ed anti-
americane, che mettono a rischio il nostro
tradizionale quadro di alleanze.
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5-02263 Porta: Sulla disciplina del personale del

Ministero degli esteri assunto a contratto nelle sedi

estere.

Fabio PORTA (PD-IDP) illustra l’inter-
rogazione in titolo.

Il sottosegretario Giorgio SILLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Fabio PORTA (PD-IDP), replicando, si
dichiara parzialmente soddisfatto della ri-
sposta dell’Esecutivo, anche in considera-
zione dell’oggettiva complessità della pro-
blematica in oggetto. Peraltro, l’attenzione
specifica che l’amministrazione degli esteri
ha dedicato alla situazione dei dipendenti a
contratto della sede diplomatica in Thai-
landia, unita al quadro complessivo deli-
neato dal sottosegretario, dimostra l’ur-
genza di introdurre meccanismi strutturali
e permanenti per sanare le disfunzioni
attuali. Auspica, quindi, che il Ministro
Tajani, che si è dimostrato particolarmente
sensibile al tema, si attivi, anche coinvol-
gendo le organizzazioni sindacali, per ela-
borare una riforma in grado di garantire
una copertura assicurativa e previdenziale
omogenea per tutto il personale a con-
tratto, sia di cittadinanza italiana sia di
nazionalità locale.

5-02264 Onori: Sulle relazioni dell’Italia con la Slo-

vacchia dopo le elezioni presidenziali avvenute re-

centemente in quel Paese.

Federica ONORI (AZ-PER-RE) illustra
l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giorgio SILLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Federica ONORI (AZ-PER-RE), repli-
cando, si dichiara non soddisfatta della
risposta del Sottosegretario, che ha fornito
rassicurazioni sulle posizioni del nuovo Ese-
cutivo slovacco, ma non ha dissipato le
riserve sulle contraddizioni della maggio-
ranza che sostiene il Governo Meloni, al-

l’interno della quale si sono più volte ma-
nifestate posizioni filo-russe incompatibili
con la nostra appartenenza alla comunità
euro-atlantica. A suo avviso, dunque, la
compagine di Governo si conferma parti-
colarmente ambigua su questioni decisive
per la credibilità del nostro Paese in ma-
teria di politica estera

5-02265 Formentini: Sull’integrazione dell’Armenia

nella comunità euro-atlantica.

Paolo FORMENTINI (LEGA) rinuncia
ad illustrare l’interrogazione in titolo.

Il sottosegretario Giorgio SILLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Paolo FORMENTINI (LEGA), replicando,
si dichiara soddisfatto della risposta del-
l’Esecutivo, nell’auspicio che l’Italia conti-
nui a promuovere la piena integrazione
dell’Armenia nella comunità euro-atlan-
tica. Infatti, nonostante i solidi legami in
materia di commercio e approvvigiona-
mento energetico con l’Azerbaigian, il no-
stro Paese non può rimanere indifferente
di fronte alla vera e propria operazione di
pulizia etnica che l’esercito azero ha eser-
citato ai danni della comunità armena nella
regione del Nagorno Karabakh, dove le
controversie territoriali avrebbero dovuto
essere risolte ricorrendo alla via negoziale,
seguendo ad esempio il modello adottato
per l’Alto Adige dopo la seconda guerra
mondiale. Da ultimo anche in vista dell’im-
minente anniversario del genocidio ar-
meno, auspica che l’Italia, in nome delle
comuni radici cristiane, svolga un ruolo
attivo anche nella tutela del patrimonio
artistico religioso armeno nei territori oc-
cupati dall’Azerbaigian.

5-02266 Riccardo Ricciardi: Sulle esportazioni di

armi verso Israele.

Riccardo RICCIARDI (M5S), interve-
nendo in videoconferenza, illustra l’inter-
rogazione in titolo.
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Il sottosegretario Giorgio SILLI risponde
all’interrogazione in titolo nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 5).

Riccardo RICCIARDI (M5S), interve-
nendo in videoconferenza, replicando, si
dichiara non solo insoddisfatto, ma addi-
rittura indignato della risposta del Go-
verno, che di fatto conferma che la cessione
di armi ad Israele prosegue nonostante le
forze armate israeliane stiano massacrando
la popolazione civile di Gaza, come dimo-
strano le oltre 33 mila vittime civili, certo
non tutte ascrivibili al movimento di Ha-
mas. La scelta dell’Esecutivo rende dunque
l’Italia complice della reazione sproporzio-
nata di Israele e la stessa soluzione « due
popoli, due stati », da sempre sostenuta
dall’Italia, appare ora irrealizzabile, dal
momento che i sopravvissuti palestinesi al

conflitto in corso stanno maturando inevi-
tabilmente un sentimento di odio inestin-
guibile nei riguardi di Israele e dei Paesi
che la sostengono.

Paolo FORMENTINI, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 15.25.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 286 del 10 aprile
2024, a pagina 78, prima colonna, trenta-
settesima e trentottesima riga, sostituire gli
orari: « 15.25 » e: « 15.30 » con i seguenti:
« 15.20 » e: « 15.25 ».
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ALLEGATO 1

Interrogazione n. 5-02262 Della Vedova: Su alcune affermazioni del
Viceministro Edmondo Cirielli relative all’aggressione dell’Ucraina da

parte della Russia.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il Governo è al fianco del popolo ucraino
nella sua lotta per la libertà.

Abbiamo sempre condannato l’ingiusti-
ficata e non provocata aggressione della
Russia contro l’Ucraina, quale palese vio-
lazione del diritto internazionale e dei
principi umanitari.

Lo abbiamo fatto con le parole –
importanti – ma anche con molti fatti.

La visita a Kiev del Presidente del
Consiglio il 24 febbraio per il 2° anni-
versario dell’aggressione russa e la firma
dell’Accordo Italia-Ucraina sugli impegni
di sicurezza e assistenza a lungo termine
ne sono ulteriore conferma.

Per l’imminente riunione ministeriale
esteri G7 di Capri, il Vice Presidente del
Consiglio e Ministro degli Esteri Tajani ha
voluto organizzare una sessione specifica
dedicata all’Ucraina. Parteciperanno an-
che il Ministro Kuleba e il Segretario
Generale della Nato Stoltenberg.

L’Italia può rivendicare con orgoglio di
essere in prima linea al fianco di Kiev.
Abbiamo approvato otto pacchetti di so-
stegno militare. Organizziamo corsi e at-
tività di formazione specialistica su base
bilaterale per le Forze Armate ucraine.

Contribuiamo alle iniziative dell’U-
nione europea a sostegno della resistenza
di Kiev: a EUMAM, Missione europea di
assistenza militare; all’EPF, lo Strumento
europeo per la pace, che finanzia misure
di assistenza alle forze armate ucraine; al
Fondo di Assistenza per l’Ucraina, la nuova
linea finanziaria da 5 miliardi di euro;
all’EUAM, Missione civile di consulenza
strategica, con magistrati ed esperti ita-
liani.

Come noto, il Consiglio europeo stra-
ordinario del 1° febbraio ha raggiunto
un’intesa sul nuovo Strumento per soste-
nere la ripresa, la ricostruzione e la mo-
dernizzazione dell’Ucraina, del valore mas-
simo di 50 miliardi di euro, di cui 33 a
prestito e 17 in sovvenzioni.

Sul fronte umanitario, abbiamo allo-
cato oltre 93 milioni di euro per iniziative
rivolte all’Ucraina e ai Paesi limitrofi.

Sosteniamo l’Ucraina anche in seno
alla Nato. L’Alleanza ha celebrato pochi
giorni fa il suo 75mo anniversario. Il
Governo la considera l’architrave del si-
stema di sicurezza e difesa transatlantico.

Il Vice Ministro Cirielli non ha certo
criticato la NATO.

Ha piuttosto sostenuto che atteggia-
menti ondivaghi di alcuni partner hanno
forse fatto credere alla Federazione Russa
che potesse farla franca. Ha detto che gli
amici baltici e ucraini temevano il peggio e
noi non abbiamo creduto loro fino in fondo.

USA o NATO sono riferimenti fonda-
mentali per l’Italia. Figuriamoci se pos-
siamo definirli imperialisti.

Il senso dell’intervento era piuttosto
una sottolineatura della capacità diplo-
matica italiana. Grazie alla sua capacità
di ascolto e ad un approccio naturalmente
dialogante, l’Italia viene considerata au-
torevole e credibile anche dai partner del
Sud globale.

I presenti al convegno dell’8 aprile, e
tra questi gli Ambasciatori degli alleati
orientali presenti in Sala, hanno ben com-
preso il senso del ragionamento del Vice
Ministro, in linea con la chiara posizione
del Governo al fianco di Kiev.

L’Italia è atlantista ed è europeista.
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Continueremo a sostenere il principio
dell’integrità territoriale dell’Ucraina, e la
sua piena sovranità e indipendenza, in
stretto coordinamento con i nostri part-
ner della comunità euro-atlantica.

L’Italia continua a sollecitare la Russia,
anche attraverso un articolato regime di
sanzioni, a porre immediatamente fine
alle violenze, compresa l’irresponsabile re-
torica nucleare.
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ALLEGATO 2

Interrogazione n. 5-02263 Porta: Sulla disciplina del personale del
Ministero degli esteri assunto a contratto nelle sedi estere.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Sono al momento in servizio presso l’Am-
basciata d’Italia a Bangkok diciassette im-
piegati a contratto. Di questi, tredici sono
cittadini italiani.

A norma dell’articolo 158, ultimo comma,
del decreto del Presidente della Repubblica
n. 18 del 1967, « gli impiegati a contratto di
cittadinanza italiana possono optare per
l’applicazione della legislazione previden-
ziale italiana ».

Ciò significa che questo personale può
sempre iscriversi alla gestione previden-
ziale INPS. Versando i propri contributi,
possono naturalmente godere di quelli a
carico dell’Amministrazione. Opzione che
alcuni dipendenti in servizio in Thailandia
hanno preferito non esercitare, per utiliz-
zare in altro modo la quota contributiva di
loro spettanza.

Al personale di cittadinanza non ita-
liana si applica, invece, la disciplina locale
in materia previdenziale. Anche questo è
previsto dall’articolo 158.

Nel caso in cui la tutela previdenziale
non sia prevista dalla legislazione locale, o
lo sia in maniera « manifestamente insuf-
ficiente », la norma prevede la facoltà di
richiedere una tutela previdenziale in forma
privata. È una misura in favore dei dipen-
denti.

Questa facoltà deve essere esercitata dal
dipendente, tramite specifica istanza, in
seguito alla quale l’Amministrazione veri-
fica la sussistenza dei requisiti di legge per
la stipula di una polizza privata e trasmette
le risultanze al vaglio degli organi di con-
trollo della spesa.

Questa istanza è stata trasmessa dai
dipendenti a contratto all’Ambasciata a Ban-
gkok la settimana scorsa, il 5 aprile.

L’Amministrazione ha già iniziato a esa-
minare la questione, assai complessa dal
punto di vista contrattuale e amministrativo-
contabile, anche per l’assenza di precedenti
in materia.

Confermo dunque che stiamo valutando
le opportune iniziative a tutela dei diritti
previdenziali delle 4 unità di personale a
Bangkok di cittadinanza non italiana.

Tutto il personale a contratto presso le
sedi estere è oggetto della massima atten-
zione da parte dell’Amministrazione e, per-
sonalmente, del Ministro Tajani. Che si è
impegnato per ottenere, nell’ultimo anno e
mezzo, importanti riconoscimenti a favore
della categoria.

Ricordo ad esempio il nuovo assegno
per situazioni di famiglia, misura datoriale
di sostegno economico a beneficio del per-
sonale a contratto con familiari a carico.

Più di recente, una novità significativa
ha interessato il personale a contratto in
Svizzera. Infatti, a seguito dell’approva-
zione del decreto interministeriale MAECI-
MEF dell’8 gennaio, questo personale viene
integralmente retribuito in franchi svizzeri.
Si tratta di una misura che viene incontro
a numerose richieste ed è mirata a elimi-
nare l’erosione del potere di acquisto del-
l’Euro determinata dalle fluttuazioni del
tasso di cambio, perseguendo un principio
di equità retributiva.

Abbiamo concluso di recente, per la
prima volta sulla rete diplomatico-conso-
lare, una polizza previdenziale integrativa
per il personale a contratto in servizio nei
Paesi Bassi, che in attuazione dei regola-
menti europei era transitato al sistema
previdenziale locale, meno generoso di quello
italiano.
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ALLEGATO 3

Interrogazione n. 5-02264 Onori: Sulle relazioni dell’Italia con la
Slovacchia dopo le elezioni presidenziali avvenute recentemente in quel

Paese.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Il 6 aprile 2024, Peter Pellegrini, Presi-
dente del Parlamento slovacco e leader del
partito La Voce-Socialdemocrazia ha vinto
al secondo turno le elezioni presidenziali,
con il 53,12 per cento, battendo lo sfidante
Ivan Korčok (46,87 per cento), già Ministro
degli Esteri tra il 2020 e il 2022.

Sostenuto dall’attuale coalizione di mag-
gioranza, che oltre al partito La Voce-
Socialdemocrazia, annovera anche il Par-
tito del Primo Ministro Robert Fico e il
Partito Nazionalista, il Presidente Pelle-
grini – di lontane origini italiane – si
insedierà il 15 giugno.

All’indomani delle elezioni, egli ha ma-
nifestato un atteggiamento conciliante sul
piano interno, dichiarando che « solo una
nazione unita può risolvere tutte le sfide
che si profilano, con particolare attenzione
a ciò che sta accadendo nello spazio geo-
politico ». Ha sottolineato la propria vo-
lontà di ricucire gli strappi nella società
slovacca e stabilire un rapporto costruttivo
tra Governo, Parlamento e Presidenza.

Sul versante della politica estera, il pros-
simo Presidente della Slovacchia ha riba-
dito l’ancoraggio europeo e atlantico del
Paese, pur nel quadro di un approccio

pragmatico che tenga anche conto delle
specifiche esigenze e sensibilità nazionali.
Il Presidente eletto ha assicurato che i
fondamentali della politica estera slovacca
non subiranno cambiamenti.

Pur avendo deciso di non fornire a Kiev
ulteriori aiuti militari, il governo di Brati-
slava mantiene il sostegno umanitario e le
forniture di materiale non-letale, di muni-
zioni, su base commerciale. La Slovacchia
non si è opposta alla decisione di aprire i
negoziati di adesione con l’Ucraina nel Con-
siglio Europeo del 15 dicembre 2023.

Bratislava intenderebbe esprimersi fa-
vorevolmente al prossimo Consiglio Euro-
peo Straordinario (17-18 aprile) sul pac-
chetto di aiuti finanziari all’Ucraina e
avrebbe dato un sostegno di massima alla
formula di pace in 10 punti di Zelensky.
Proprio oggi è previsto un incontro tra
governo slovacco e ucraino per discutere di
concreti progetti di cooperazione transfron-
taliera.

L’Italia continuerà a mantenere uno
stretto dialogo con il Governo slovacco su
tutti i temi di comune interesse, inclusa la
situazione in Ucraina, al fine di assicurare
la massima coesione in ambito UE e NATO.
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ALLEGATO 4

Interrogazione n. 5-02265 Formentini: Sull’integrazione dell’Armenia
nella comunità euro-atlantica.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

Le relazioni tra l’Unione europea e l’Ar-
menia stanno vivendo un momento di par-
ticolare dinamismo. Apprezziamo l’impe-
gno armeno per rafforzare la collabora-
zione con Bruxelles, atteggiamento che è
giusto incoraggiare per favorire l’avanza-
mento di Jerevan in settori fondamentali
quali il consolidamento delle istituzioni de-
mocratiche, lo Stato di diritto e i diritti
umani.

Gli strumenti di cooperazione esistenti
– l’Accordo UE-Armenia di partenariato
globale e rafforzato e il Meccanismo regio-
nale del Partenariato orientale – forni-
scono il quadro istituzionale entro cui ap-
profondire dialogo e cooperazione.

L’Italia auspica che si possa giungere
alla definizione di una nuova agenda di
partenariato tra Bruxelles e Jerevan. Esso
sarebbe funzionale a una completa eman-
cipazione di Jerevan dalla tutela russa.

Il Consiglio politico e di sicurezza del-
l’Unione europea ha esaminato lo scorso 26
marzo una misura di assistenza in favore
dell’Armenia, a valere sullo Strumento eu-
ropeo per la pace (EPF). Ne è emerso un
orientamento favorevole. La misura pre-
vede la fornitura di equipaggiamento non
letale, non offensivo e non progettato per
sostenere il dispiegamento di militari ar-
meni in prossimità della linea di confronto
con l’Azerbaigian.

L’Italia sta anche lavorando con i part-
ner europei per un analogo sostegno all’A-
zerbaigian, ad esempio nel settore dello
sminamento.

Sosteniamo fermamente il ruolo di me-
diazione dell’Unione europea, e in partico-
lare del Presidente Michel, per promuovere
il processo di normalizzazione tra Armenia
e Azerbaigian. Che è presupposto per un

avvenire di pace, stabilità, sicurezza e pro-
sperità per la regione caucasica e per le sue
prospettive di avvicinamento all’Europa.

Vengo alla NATO, con cui l’Armenia ha
instaurato relazioni ufficiali fin dal 1992.
Dal punto di vista del dialogo politico,
queste hanno scontato le difficoltà legate
alla vicinanza dell’Armenia a Mosca, spe-
cialmente a seguito dell’aggressione contro
l’Ucraina. Ciononostante, la cooperazione
non si è mai interrotta.

Dopo che l’Armenia ha congelato la par-
tecipazione all’Organizzazione del trattato
di sicurezza collettiva, a guida russa, si
potrebbe aprire una nuova fase.

Il Segretario Generale Stoltenberg si è
recato a Jerevan lo scorso marzo, incon-
trando anche il Presidente Khachaturyan e
il Primo Ministro Pashinyan. Stoltenberg
ha incoraggiato l’Armenia, e anche l’Azer-
baigian nella parallela tappa a Baku, a
raggiungere un accordo che consenta la
normalizzazione delle relazioni, sottoline-
ando che la questione riveste una grande
importanza per la sicurezza nell’area euro-
atlantica.

Infine un cenno ai rapporti bilaterali.
Vogliamo rafforzare la collaborazione con
Jerevan in diversi settori. In quello econo-
mico, ad esempio, va sottolineato un signi-
ficativo aumento dei volumi di interscam-
bio commerciale, che vogliamo consolidare.

L’Italia ha prestato particolare atten-
zione all’emergenza umanitaria causata dal
trasferimento in territorio armeno dei pro-
fughi del Nagorno-Karabakh, con un so-
stegno già fornito tramite la Croce Rossa
Internazionale. E possibili ulteriori soste-
gni che abbiamo già proposto al Governo
armeno.
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ALLEGATO 5

Interrogazione n. 5-02266 Riccardo Ricciardi: Sulle esportazioni di
armi verso Israele.

TESTO INTEGRALE DELLA RISPOSTA

In materia di esportazione di armi verso
Israele – Paese con il quale esisteva una
consolidata cooperazione nel settore mili-
tare – l’Italia ha adottato dopo il 7 ottobre
una politica di estrema prudenza. E lo ha
fatto con tempestività, come riconosciuto
da tutti i nostri partner internazionali.

Lo scorso febbraio a Ginevra, in occa-
sione delle riunioni dei gruppi di lavoro del
Trattato sul commercio delle armi, l’Italia
– con Belgio e Spagna – è stata elogiata per
l’approccio equilibrato adottato.

Dopo il 7 ottobre – ribadisco quanto già
detto in Parlamento prima dalla sottose-
gretaria Tripodi e poi dal Ministro Crosetto
– non sono state concesse dal Governo
italiano nuove autorizzazioni ai sensi della
legge 185 del 1990. La sospensione prose-
gue tuttora.

Le licenze di esportazione verso Israele
autorizzate prima del 7 ottobre erano già
state in gran parte utilizzate. Per quella
parte che ancora non era stata utilizzata,
abbiamo effettuato una valutazione caso
per caso, in linea con quanto previsto dalla
Posizione Comune dell’Unione europea nu-
mero 944 del 2008 e dal Trattato sul com-
mercio delle armi.

Questi prevedono che le decisioni sul-
l’autorizzazione di un’esportazione di armi

vengano assunte sulla base di una precisa
valutazione: i singoli materiali non devono
poter essere utilizzati per commettere vio-
lazione di diritti umani, crimini interna-
zionali o colpire la popolazione civile.

Anche quando il Trattato prevede il di-
vieto di esportazione, questo è riferito agli
specifici materiali che dovrebbero essere
esportati, non a valutazioni generali sulla
condotta dello Stato di destinazione.

Nel caso delle licenze di esportazione
verso Israele autorizzate prima del 7 otto-
bre, si è ritenuto che i materiali in que-
stione non potessero essere impiegati nei
confronti della popolazione di Gaza.

Alleviare le sofferenze dei civili è sem-
pre stata la principale preoccupazione del
Governo. Che è stato ed è in prima linea
nel portare aiuto, nella migliore tradizione
di politica estera dell’Italia.

Ne sono testimonianza i voli umanitari
con sedici tonnellate di beni, i molti pale-
stinesi curati sulla Nave Vulcano, le decine
di bambini accolti nei nostri ospedali e, da
ultimo, l’iniziativa Food for Gaza.

È un impegno collettivo, del Governo e
di tutto il Paese. Per affrontare l’emer-
genza, ma anche – in prospettiva – per la
ricostruzione della Striscia.
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